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IL R ÌF U GGIO
DE’PEGCATORL?ff

NEL PATROCINIO

DELLA

VERGINE ADDOLORATA;

D R A MA s ACR o ,

Fatto rappreſentare per ſua Dcvozionc in qucfl’ Anno

x 7 1 o. nella Real_ Congregazione ›

<.,“~DE' SETTE DO'LOR-L

Erettg dentro il Real Monastero di S. Luigi di Palazzo de'Padrí

Minimi di S'. Frapceſco di Paola

Dall' ”Mrs/z. , ”Emmy-fl. Si‘gàm

D.AURORA SANSEVERINO
Ducheſſa di Laurcnzano , Bce.

POESIA DELL’ ABB: D. NlCCOLO' GIUVO;

  

ſi IN NAPOLI M. DCCX.

”Nella nuova Stampa di Michele Luigi Muzíoî ‘—
 

Cm Licenza de’ Superiori _. .



”d ì T , . o

I ‘d \ I1 '- u ›` a l ’

` , . j ,l ’ r {- x u

L ' g a .- ‘ f w

7 " ' ’ OI ‘ ` F ` b L ‘

i:. .-a J o", **s- ` 4 m. -

, ‘ u . C a '

V « " l ' " ’I ' 6 È v" i. I ` -
Q‘ k * a - _

O I I

. n ‘ I I

i ` .. .- :.- ' b `. 'ñ, `\ 5 . `~ .ñ 'd

- ., *’ ‘ ' \ 'I o

e’ ñ . "o I ' ' "ñ . .- I

L ~ ì a k. ì ` a H.‘ - .

I 1 -l

I

\ I ' ‘ o

" * 7 v ì‘ ì . . l I I ì * A

i l I" Ì i 3 ì b. I f '

' , 4 i. . ‘ f

ÎL 1*.- i- . ' »ñ ‘ ñ o l ‘ n ² A I - x . ñ .4 ..

’ u (Î "o ’1“ ‘è Y ' i '

: \ l J‘ . - ‘A ' v I 'l K ~

.` ’ v I ‘ u r I `

.` I . I " I ‘ ì l p . .

1 ,K ſi ' ‘ I l i - _ ,

I

I * ‘ .

d ' J \ - 1 f

-ñ—

-4L

Muſica del Sig. N'ii'wla‘ Fago , detto

Tarantino ,ì Maeflro Cappa-114- -

* Tag/bra di Napoli .~ -
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`7` x Di Tragedia sì grande Î

1 Ecco in trionfo appare

l La GíustizÌaÈDívína (grata:

Popoli reí,Gjeruſalemme in.

Già-‘l’ Alma innamorata‘

Rcſein braccio al ſuo Padre-,il Ffiglio_ :ſan:

Emcntre ilpuro Sangue " ` `~ (guc,

Versò dal ſenoàimporpora‘rmiíl manto, ~

Più veridico vanto

Ebbcro dc’ Profeti _

Le fatidíche Voci , ì ‘ì `

ggç fuſſcro di ~un DIO flaggel—lí , e Croci .
ſi` ' ~ A g ’ Al



.AÎ caro Padre in braccio

Il Figlio abbandonò

L0 ſpírto afflitto .

E ſciolto l’ uman laccio ,`

Perl’ Uom , che tanto amò;

Morì trafitto .

Uma. Miſera , e dOVc fuggo .P ,

v Scoſſo Vacilla il ſuolo , › ‘

E riſuonan d’ intorno

‘Per le ,ſpelopchc algenti

Suoi frcmíti dolcnti!

…Apparati di duolo i ,~

Stëdon ombrc'nemiche in faccia al giornoî

Spavenccvol ruína.-v . i

ñ s Ogni Edificio adempie, e’ la durezza.

De’ màcígní fi‘ ſpezza ! '

Che ſarà .P Chi m’ invola

,' aſpra , inufitata , empía ſventura ,

y, ;i Mentre , per mio tormento , "

' L’ ordine fi ſconvolge , e la Natura.

Ombre nere , e foſco orrore , '

Più ſpavento , più terrore

Recar ſanno à me , che temo.”

Dove giro il piede ,'e’l paſſo ,
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‘Cade infranto ancora il ſaſſo:

Ne mi regge il ſuol {che premo .

Ciu.-Umanità ſpietata ,’ ' ~

Che ſul dorſo al Fattore
Fabricasti di colpe iniqua mole; ſi. i

Impallídítoil Sole , ' _ è . “i

Ogni pietra ſpezzata,` l ' “ › ’z

Ela Terra già ſcoſſa ,

Per promulgar d’un DIO la Morte atroce:
Han dite -stſieſſa à ſcornoſieling‘ua , e voce:

‘Màpoíchetenonfere " r ì i"

Rimembranza sì ria , '

Che reſe immote le celestí Sfere ,i

Proveraí ſventurataî’ ` . a '

Con ſpettacoli orrendi ,lcî più ſunesti

La Gíustízía di lui, che tu uccidesti .g
Uma. Se Amor lo fè morire, ſſ

Inſegna Amor pietà . i - Î

Giu. Se amar non lo ſapestí, 'Î

ì Sei degna di rigor .› `. z F -‘ ‘
. Uma. ſi Col pianger , col patireí T Î~

` Godròl’ Eternítà ‘.› .

Giu', Se rea tu l’ uccideí’lîí,`

vano il ,tu-o dolor . è - 2 ..

A.; ` :1m:
a- WHA_



Olmo. Del Paraclito Spírto ’

Sopra icandídi vanni. b w A

Ecco l’ Amor Divino à Voi ne Viene . ‘

Io ſedi fiere pene

Fui Mínístro amoroſo ~

Per G IESU’ lacerato , afflitto eſ’aángue;`

Bramai prezzo d’un Mondo , ’ .

Già perduto per luitutto il ſuoSangueí

A Dunque al Paſtor fi ſerbi, '

3 _; Benche morì ,la ſua.- diſperſa Gregge.`

‘Opra è questa d’ Amor , del Padre èLegge.

Gl’ affanní , e 1.’ empie ſpine

Sol providi GIESU’ ,

Non tema più; ruine

_Î La cieca Umanità .

c Che ſe per *lei d’ Amore

La Vittima già fù ,

Non ſerba. più rigore;

Mà fonte è di pietà .

Eche da l’ empía Terra b A

Efigger patria mai CRISTO ſvcnato? -

Ben ſai , che appena nato, *` W

Fuggitívo da gente iniqua Fe fiera ," '—-3

Sortì l: empiaſençenza .

.ó Bur}



Purche il Reó non ſ1 ſalvi} il Gìustd'pera . ;e

E con ugual tenore.. ` . ' .

Menò ſtà patímenti iGíorni ſuoi ,

Fin che fi.v’idde poi

In lui sù duro Legno -
`Di ori-or di Morte ,.e di pallor già cinto ſi,`

Il Colpevole vivo , e’lGiusto estinto . .ì .

Dunque che più fi tarda? ’ ì*

Contro Popoli infidi 7 a * ñ

LaGiuffizia , e l’ Amor vendetta.ſgridi.`

Piova l’ Etra , ed ogni stilla ` É R -Ill

Di velen produca tin’ angüeà

Se non vegg’o Una pupflla ' i?“ È.

,Lagrimar diCRISTO al Sangue;

UmmAh non fia mai ,chet‘occhi *' L‘ ñ “

ſi Tal finiſ’cro ſucceſſo 'un ſul mio‘Figlio z E ,

In sì duròperiglíQ-…Î- Az ‘7‘:- . x

Sqaturíranda -glî.occìhi‘:-’Î_ c (32:3 ſi 1?- K :34

Due perenni ruſcelli, ;cf-.1': '. z'… .› i.

Con catene , e flagelli: “i ›`-.ñ .-Lî Egli ~ '

FAffliggerò ’me fleſſa ,e .g i. i
ſi E-dal dolore oppreſſa ;ri-t) c i… 2C:

Mi renderà il `penſier ,Îrchcàoffiſó-ä torto ,ì

çRISTO per me pani; @morto:
A 4 ?E i



Dima. Mirasti , per teínſana ,
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Seinfinítoſſè il Nuifle òffizſo’; Î.-::k'Î

lnfinito ilduol ſarà .

Ne ſcherníto,evilipeſo ~ ’l

Il mio DIO più fi vedrà .

"1. '-1,

.. Duedistantì Nature unite aſſieme

1'

a

*5;: :i :311 cieco erprez Î .‘

QAncor l’ Erebo ſreme ,

Poiche per te fi reſe ,
Cinto di ſpoglia umana ,i i

zDe la Vita l’ Autor ſhggetto à‘Morte

E con affidue offeſe

Tu di Avern’o le Porte

Spalancar più ſapefli .P

.Ah più' ſaggia fi desti

La memoria d’ un D10; . ’Y s.

Che per trionfo mio.,î` ;è ~ - '

.Colpevole innocente, ' ' ^* E: '- ;_

Gi à fi ſvenò , per'. chickeò dal n-iente;-FÎ

Perche mai t; ſi 'Ns-:r -2 ſii…

Del Solei rai - ñÌÎ‘

Fuggi ò stolta .7 e fiegui -ün’ ombra ?

i Dimmi, oh Dio ,dimmi Perchè? 1

{Abdel-cme z'ì 'Îí ' i". Î

l
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(Togli ömai ,' che sì l’ ingombra; "i

E ti guidi Amore , e Fè . '

Gi”. A’ non temer periin

Inſegno , ben ti è noto , p

Il colpevole Adamo à rei ſuoi Figli:

Enon vidderoànuoto , .- . ñ- … z‘î‘

Per adempir l’ univerſal rovina ,'

L’ ordine del creato .P

Distrutto,incendiato - i '- z

Per Giustizia Divina. . Î tz.:

Di due Città_impudiche- -- ‘r ‘i z' a

Non rimiraro ogni ſuperbo, muro ?

E purdelſenſoimpuro ~ 3- ~-ì~

L’ abborrite licenze in qualche loco . "

,f Non valſe à d-il‘eguar‘,~l.’. acqua, neilfoco .

filma. Stringo la ſpada ult‘rice .

Pietà di un infelice ,‘ .

ChezpiangcÎí _i'an fUOi;Î: 4 '1'. i

Ìdmo. ` zzPenſaîchioflèndiua-;Hmzz Epoi?

Amo. Soſpiìrazenonteme‘r. -

Giu. ,-SapròbGnVendicarmi. 'ñ‘.

Uma. Deh 'tornaà con-ſolarmí .`* Î‘ -* 'ì
;zu-;zwAmorpſc mi,v-u0ifidaìſſ; - ;z-:p '-.z

Giu. Rigor- loſdegno ſgrida'.*‘~ . - f

E: vano il tuo penſier, ' PAR;`



PARTE sáEboN DA.

Giu;Ll.ln.goi11duggio :non ſoffre

çLa.Giuflizìa'Divina; '

Che ‘di vindice ferro arma la mano;

Ribbellato al Sovrano ì . .

Poiche fi ſcorge ogn‘i'terreno affetto ,

Ecco il ſupplícío‘affiettog' ,i -, :— _ =

E proverà—ilMortàlc ,i ‘ ' Z': .i 'p

Che-il mio furor‘non'pave ,² ' - '
Comede Rei-l‘a penañ.‘,r::' .L Î ì. 7 - ñ p

. :.,Qoantoſi `tarda più.,'tarſſito è 'più grave

Si trattien rifiretia lf orida. 'z 1‘ z
Mà ſe frange ſipoi ia panda]

Correî'í `i~ſſì dfflffax;;ilì

;LII mio,braníoalîpafidiiijueua ,ſſ-Î’`

Tarda sì, ;rmàrſèrflAgeliaſi ’-53’ ;m :fi

ScampoinVim Îfi'puö ſpera} . .':Ìxz z

“Amo. Il ſuo Popolo .in'graflto’gz 42:: 11 ~ -m :i

fl
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Sacra Ministrxi‘il‘ſai/,ícon;tropÌZóamore ._, A

Riguardòil-RedEritoreíjÎ’ÎÎ'Î‘ÎZ_ ?i
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Anzi ancor nel in'brir’e .`. 7 …Î .‘ ~ñ .

De lecolPe diìlui'nQ'n ſiñdoleaí,

‘Ma ſol per più patire , ;- .-; 'z ci" .- '.- ,~

Sete di nuove pene ancor’ lr’ ardeag

Dunque lo ſdegno affrena , i

Poiche nel: ſuo xmrirehàtrionſato ' '

Il ſuo verace Amor,~piî1 che il: peccato:

Se morì per troppo ,Amori—1,; ñ ' "

Nò non brama il Redentore

; Di flaggelliarmar Ia mano.; .3.. .' '

Di perdono hà ſol diletto, - r .'…Î

E ben ſai , ch’ ha ’per oggetto ' `

La ietà cuor di Sovrano.“ ff

Uma;Sò ben , che 'reſaíndegna ,; : ~

Perottener ietà mcrtdm’imanc’a‘ e ` `.
. , ’

Mà la Fede m’ inſegna ,

ì* Che di uſar la pietà, DI’O non [Panca ,* ;z.

L Dima. Lagrime ſolo attendez‘.” t z ‘

E ſe 1.’ Uomo_ ,'díÎcolpe _2, ;i

Nel tempefioſo mar‘ già lan”gu‘

Se pentitofi rende ñ ~ 1: ;ñ _ i.

CRISTO lo ridurràficuro in porto .Zé-.2

e`aíſorto ,ì `

Uma; . SPiangeràſe-ſîrinſcdele … .-.ñ 4 .:

g > ñ- *Lacru‘deieUmanitì-ſſî
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E pietà del ſuo delitto . i

DIO trafitto haver ſaprà I. '

Giu. Lo rimirò ſpirante‘, ` ?e ì .j

Lacero, ignùdo,;e in agoniacrud'ele , Î

Epurdiaccto,efielev ‘ ì

Osò necárli‘il barbaro conforto , .- '

Lo vide ,aifin’ giàcmorto; ' L s -. " :.z'

E di empietà maggiore‘ - ’ i 2

Ancor volle móstrar l’ ultimo effetto ,
‘Ratta cor-rendo à lacerarl—i il petto : ſi

Dunq ’ " ?W

ghiemfflpfl-am,

Vandocon ugual ſÒrte

- .Sempre lo vilipeſe’in vita, ein morte

Uma. C Sparſe il Sangue; *

75).!
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GM* da. Morìin Croce.

Amo. - . a _

Uma. Per amarmiî.: c ,-3

Gm' ci 2. Per amariÌ’ië-.ſidal”n lo Sò* '- -

Amor; .:z:. .:,.i:f~\íiw ’. '

Giu. Nè cangiar ſapeffi tempre !

Uma. , Piangerò con duoloatroce .

Giu. Sarà vanoilktìioWorme-ntè. T ~

Amo. Piace à .CRISTQÌL pentimentoî

;Im-z.' K



~ HP*** "au-x..

Umfl. Mà pietà ſperar potrò? È‘…

Giu… . Nò penar dovrai petñſemprc.-ó

Uma. Se con vane chimere

Io ſui d’ oltraggio al mio Signor tradito , v

Rendimi tu contrito ' `

chuor nel ſeno,`ò mio celefle Amore ,

A’cciòda’mesti lumi ,

Finche il duol mi conſumi,

Scorra macchie à lavar tepido umore .

Giu. Troppo-bauli ſoſpiri

La perduta innocenza ,~

`Piùl’ Eterna Clemenza i} z -

Lampi ,fulmini , e ſaette ,

Per te l’ira accenderà .

'Voglio farle mie Vendette ,'

Non è tempo di pietà .

Uma. Oh Dio , qual mi confonde z.

z Eternit-21 di duo] , che mi ſoviafia! , .

Miſera !e qual mi basta - i*

Sicuro aſilo al grave mio delitto !

"AmmWello , che ſ`u preſcritto.. . …YZ

Per dolce ficurt,àde’ Peccatori ,i › ì.

ñ: ' ` Giu.E \



Giu. E chi gli eterni a‘rdori

Può de l’ira Divina estinguer tanto?

Uma: Sárà forſe il mio Pianto?

Amo. E’ la Madre addolorata ,

Che difende' ' ' . l;

Ancor chi offende * ~ z' " 3“.

Il ſuo Ben, l’ amato. Figlio' . ſi .

E’ MARIA , che aſſai 'più grata "

Fà la ſpeme ’ ' ` ‘

Per chi geme

Di ſalute in rio periglio .

Uma. O’ dolce , e caro Nome ,

Diñcui mi ſarò ſcudo

Ne le miſerie mie .

Giu. E à le tue chiome

Laurea di eternità chi fia, 'ehe cinga?

Senza pianger l' error , che ti lufinga?

Amo. E come? è sì leggiero

Il poter di MARIA ,. A

Che d’ Alme contumaci à tare aequisto,`

Non basta à ſar cadere A

Forſe i fulmini ancor di mano à CRISTO?
Uma. Sir-sì , che ſol MARÌA’ ' a

` La ſcorta mia ſarà, , _

z’- ' Fén;



Finche di eternitä …M

M’aprale parte. … ' ` '

Ne più de l’alma mia

Si estinguerà l’ ar’dor

Col gelido timor

Di eterna morte . .

Amo. Dove MARlAriſiede ,

Sol pacifici van ni apre l’ Amore ,

Ceſſi dunque il rigore

De la Giustizia eterna ,~

E ogni Mortal diſcerna ,

Quando à pianger fi Volga

l ſuoi commeſſi errori ,

Che il Rifuggío Ella è ſol de’PeccatarzÎ .`

Giu. Sì sì i, l’ ira ſoſpende , . ,

E de la Madre al pièdepongo…,

M'à non già laſcio in bando

Il penfier di punire

Con pene più crudeli , e più ſpietate

Contro il Figlio ſchernito

L’ empia temerità d’Alme ostinate .'

i - .

C5070";



CLOÌ’áî

A le pene di MARlA;

Lagrimate Alme redente i `

Cosìil Ben , che ſi deſia ,

‘Sarà ſempre à voi preſente .
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